
OPERANDROLOGICA
PROGRAMMA

Roma 25-26  Marzo 2022

Venerdì ore 
17:30

• Accoglienza partecipanti presso la sede SIA 
   ( Via Torino, 135, Roma )

• Introduzione e finalità del corso
 Moderatori: M. Bitelli, T. Cai

- Ouverture: I fattori di rischio della disfunzione erettile ( M. Bitelli )

- Aria: Elementi facilitatori dell’erezione ( T. Cai )

• Aspettando l’Opera ( F. Fusco )

• Apericena presso la sede SIA

• Spettacolo presso il Teatro dell’Opera di Roma 
   ( Piazza Beniamino Gigli )

• Pernottamento presso Best Western Plus Hotel Universo
   ( Via Principe Amedeo, 5/B, Roma )

Sabato ore 
9:30

• Accoglienza presso la sede SIA

 Moderatori: M. Bitelli, T. Cai

- Intermezzo: Gli studi clinici sul Sulfarol ( C. Miacola )

- Finale: Studio SIA e considerazioni conclusive ( M. Rizzo )

• Discussione e conclusione



TURANDOT
DI GIACOMO PUCCINI

Viene reso pubblico un editto per cui Turandot, 
figlia dell’Imperatore, sposerà il pretendente di 
sangue reale che sarà in grado di risolvere tre 
indovinelli molto difficili da lei stessa proposti; 
colui però che non sappia risolverli dovrà essere 
decapitato.
Il principe di Persia, ultimo dei tanti pretendenti 
sfortunati, avendo fallito la prova attende la sua 
sorte. Tra la folla, radunata per l’esecuzione, il 
vecchio Timur perde i sensi e viene soccorso dal 
giovane Calaf, che riconosce nell’anziano uomo 
suo padre, il re tartaro spodestato e rimasto 
accecato nel corso della battaglia che lo ha privato 
del trono. Calaf, impressionato dalla regale 
bellezza di Turandot, decide di affrontare la sfida e 
risolvere i tre enigmi.

ATTO I

La principessa spiega a Calaf il significato della 
prova degli enigmi e quest’ultimo riesce a 
risolverli uno dopo l’altro. La principessa rifiuta la 
mano di Calaf che la scioglie allora dal giuramento 
proponendole a sua volta una sfida: se la 
principessa, prima dell’alba, riuscirà a scoprire il 
suo nome, egli le regalerà la sua vita.

ATTO II

Turandot ordina a Timur e la sua schiava fedele 
Liù di rivelare il nome del principe ignoto senza 
successo. Turandot e Calaf restano soli e all’odio 
si sostituisce l’amore. Tuttavia, la principessa 
è molto orgogliosa e supplica il principe di non 
volerla umiliare. Calaf le fa il dono della vita e le 
rivela il suo nome: Calaf, figlio di Timur.
Il giorno dopo, davanti al palazzo reale e alla folla 
Turandot dichiara pubblicamente di conoscere 
il nome dello straniero: «il suo nome è Amore». 
Successivamente si abbandona tra le braccia di 
Calaf e accetta di sposarlo.

ATTO III


